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                                 IX LEGISLATURA          

                                                                                             
 LAVORI  DELL’ASSEMBLEA 

Seduta di Mercoledì  18 Febbraio  2015 
Ore 11-18 

 
Ordine del giorno 

 
1) Comunicazioni del Presidente; 

 
2) Approvazione processo verbale seduta precedente; 

 

3)  Esame del Regolamento di esecuzione degli articoli 10, 24 e 25 della legge regionale 8   
agosto 2014, n.18 (Organizzazione del sistema turistico in Campania) –Reg.gen.570; 

 
4)  Esame del Regolamento recante le caratteristiche delle uniformi e dei relativi distintivi di 

grado nonché modalità d’uso e le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti operativi in 
dotazione ai corpi e ai servizi di polizia locale (art.16 legge regionale 13 giugno 2003, n.12) 
Reg.gen. 553; 

 

5) Seguito esame della Proposta di Legge - “Interventi regionali di riconversione delle 
eccedenze alimentari”. Reg.Gen. nn. 399-500-543 (Testo unificato); 

 

6) Esame della proposta di legge – “Disciplina, promozione e valorizzazione delle   
cooperative sociali in Campania in attuazione della legge 381/1991”-  

      Reg.Gen. nn.111 -201; 
 

 7) Esame del disegno di Legge “Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 2007,  
      n. 3 recante Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture”- 
     Reg.Gen.n.535; 
 
8) Seguito esame del disegno di Legge - “Norme in materia di tutela e   valorizzazione del 

paesaggio in Campania per l’attuazione della pianificazione paesaggistica regionale ai sensi 
dell’articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” - Reg. Gen.  n. 321; 

 
9) Esame della proposta di legge  - “Regime urbanistico dei terreni di Uso Civico” –  

Reg. Gen. 513; 
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10) Esame della proposta di legge “P.d.L. “Prevenzione, cura riparazioni dei danni fisici e 
psicologici delle pratiche di mutilazione genitale femminile” – Reg. Gen.n. 187 
(Articolo 101 Regolamento Interno); 

 
11) Esame proposta di legge “Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per 

la distribuzione di prodotti agroalimentari da filiera corta e di qualità” –  
Reg.Gen. n. 389 *(se acquisito in tempo utile il parere della Commissione bilancio) 

 
12) Esame delle seguenti proposte di legge in materia di esenzione bollo auto: 

“Esenzione bollo auto per i veicoli d’interesse storico o collezionistico” – Reg.Gen. 583 
“Disciplina in materia di tasse automobilistiche per i veicoli ultraventennali”- Reg.Gen. n. 584 
“Veicoli ultraventennali, veicoli storici e d’epoca, riduzioni ed esenzioni” –Reg.Gen. n.589;* 
(se licenziati in tempo utile dalla Commissione Bilancio); 

 
13) Esame proposta di risoluzione relativa alla petizione popolare “Non sporcarsi le mani, 

difendi il tuo territorio” Reg. Gen.  n. 4/P; 
 

          14) Esame proposta di proroga delle attività della Commissione consiliare     d’inchiesta 
denominata Anticamorra, per la vigilanza e la difesa contro la criminalità organizzata; 

 
15) Delibere Amministrative – Allegato n. 1; 

 

16) Gradimento su nomine di competenza della Giunta Regionale – Allegato n. 2; 
 

17) Deliberazioni di conferimento nomine di competenza del Consiglio Regionale – 
             Allegato n.3. 

 

     Napoli, 10 FEBBRAIO 2015                                                                  
 
                                                                                                           IL PRESIDENTE 
                                                           PIETRO FOGLIA   
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SEDUTA CONSILIARE DEL 18 FEBBRAIO 2015 
DELIBERE AMMINISTRATIVE 

 
 

ALLEGATO N. 1 
                         
 
1) Delibere di Giunta Regionale n. 539 del 10.11.2014. Proposta al Consiglio Regionale, ai sensi 

dell’art.2, comma 4, della L.R. 19/2013, di approvazione del nuovo statuto del Consorzio ASI 
Benevento, adottato con delibera del Consiglio Generale n.13 del 20.05.2014               
Assegnata alla III Commissione Permanente in data 24.11.2014                                                                  
La Commissione ha espresso Parere favorevole in data 03.02.2015. 

 
2) Delibere di Giunta Regionale n. 540 del 10.11.2014. Proposta al Consiglio Regionale, ai sensi                   

dell’art.2, comma 4, della L.R. 19/2013, di approvazione del nuovo statuto del Consorzio ASI 
Avellino, adottato con delibera del Consiglio Generale n.2014/2/4 del 16.05.2014               
Assegnata alla III Commissione Permanente in data 24.11.2014 
La Commissione ha espresso Parere favorevole in data 03.02.2015. 

 
 

3) Delibere di Giunta Regionale n. 557 del 01.12.2014. Proposta al Consiglio Regionale, ai sensi                   
dell’art.2, comma 4, della L.R. 19/2013, di approvazione del nuovo statuto del Consorzio ASI 
Salerno, adottato con delibera del Consiglio Generale n.14 del 24.09.2014                      
Assegnata alla III Commissione Permanente in data 10.12.2014 
La Commissione ha espresso Parere favorevole in data 03.02.2015. 
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SEDUTA CONSILIARE DEL 18 FEBBRAIO 2015 
 

NOMINE GRADIMENTO EX ARTICOLO 48 STATUTO 
 

Allegato n. 2 
 
 
 

1) Reg.Gen. n. 266/III- 
Decreto di Giunta n.310 del 18/12/2014 
Nomina del Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Donnaregina per le Arti 
Contemporanee”. 

 
4) Reg.Gen. n.  267/III- 
Decreto di Giunta n.313 del 22/12/2014 
“ Fondazione Ravello - Nomina componenti Consiglio Generale di Indirizzo”. 

 
 

5) Reg.Gen. n.  268/III- 
Delibera di Giunta n.703 del 30/12/2014 
Nomina componenti Collegio Sindacale della “Fondazione Donnaregina per le Arti 
Contemporenee”. 

 
 

6) Reg.Gen. n.  269/III- 
Delibera di Giunta n.770 del 30/12/2014 
Nomina Commissario Straordinario dell’IRCCS Pascale di Napoli.  
 
 
7)Reg.Gen. n.  270/III- 
Delibera di Giunta n.320 del 30/12/2014 
“Fondazione Villaggio dei ragazzi – Don Salvatore D’Angelo” Nomina Commissario .  
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SEDUTA CONSILIARE DEL 18 FEBBRAIO 2015 
NOMINE 

Allegato n.3 
 

 
NOMINE L. R. 17/96 E SS. MM. II. 

 
 
1) Nomina di due Consiglieri regionale, uno di maggioranza e l’altro di opposizione nella 
Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 
2010;   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
                Seduta del  18  febbraio 2015 

 
 

 

Comunico   che sono  state  presentate le  seguenti proposte di legge: 

 

1.“Modifiche alla legge regionale 8 agosto 2014, n.19” 
 Reg.Gen.n.590 
Ad iniziativa del Consigliere Giovanni Baldi. 
Assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente per l’esame ed alla VII e II 
Commissione Consiliare per il parere. 
 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

               

     

2. Disciplina in materia di tasse automobilistiche per i veicoli ultraventennali”  
Reg. gen. n. 592 
Ad iniziativa del consigliere Luca Colasanto 
Assegnata alla II Commissione Consiliare Permanente per l’esame 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
 

Comunico altresì che è stato presentato il seguente Regolamento:  

 

2.“Nuovo Ordinamento del Consiglio regionale della Campania, in sostituzione 
del Regolamento di cui alla delibera n.211/2013 s.m.i.”  
Reg. Gen. n. 591 
Ad iniziativa dei Componenti dell’Ufficio di Presidenza 
Assegnato  alla  I e II Commissione Consiliare  Permanente per il parere. 
 
 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 
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SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 18 FEBBRAIO 2015

Comunico cile le interrogazioni pervenute al l’residente del
Consiglio, SO no pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute al
Presidente del Consiglio, S00 pubblicate ne! resoconto della
seduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’
articolo 127 del Regolamento Interno.

Comunico infine, che 1 ‘ordine del giorno a firma della
Consigliera Flora Beneduce ed altri — Registro Generale n.2834e
l’ordine del giorno a firma del Consigliere Antonio Amato ed altri
— Registro Generale n. 284/4, pervenuti al Presidente del
Consiglio, sono pubblicati in allegato nel medesimo resoconto.
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Consiglio Regionale della campania
Vi Commissione Consiliare permanente

(Istruzione e Cultura, Ricerca Scientifica, Politiche Sociali)

Napoli. 08 Ottobre 2014

Prot, n. 498 /VI Comrn.

A Al Presidente Consiglio Regionale
Al Presidente Giunta Regionale
All’Assessore Reg.1e Attività Sociali B. D’Angelo
Al Presidente della 11 Commissione Permanente
AI Presidente della UI Commissione Permanente

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari
Al Capo Dipartimento della Segreteria Legislativa

Consigho Regionale della Campania Capo di Gabinetto del Presidente del Consiglio Regionale
l Direttore Generale Presidenza e Studi Legislativi e Legali

Prot. Gen. 2014.00186931A
De O9!1O/251225 2257
Da GRASERASS LORO SEDI

OGGETfO: TESTO UNIFICATO RR. GG. NN. 399 - 500 - 543.
AD INIZIATIVA DEI CONSS. P. G. MAISTO. A. VESSELLA, (1. SALVATORE.
M.GRIMALDL

‘INTERVENTI REGIONALI DI RICONVERSIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI”.ESAME.

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DI MERITO

La VI Commissione Consiliare Permanente, riunitasi nella seduta del 07 Ottobre 2014, ha decisodi riferire favorevolmente all’Aula ed ha votato ed approvato all’unanimità dei presenti il testo unificatoin oggetto, che si allega alla presente.
Relatori in Aula sono stati designati il Consigliere Pietro Giuseppe Maisto (CALDORO

PRESIDENTE) per la maggioranza e la Consigliera Lucia Esposito (PD) per la minoranza, ai sensi delcomma 7 dell’art. 40 del Regolamento Interno.

LA PRESIDENTE
4NTQNIA RUGGIEO
4 i

k7’
All.1
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IX LEGISLATURA

________

REG. GEN. NN. 3995OQ-543
AD INIZIATIVA DEI CONSS. MAISTOYESSELLA. G. SALVATORE, GRIMALDI

TESTO UNIFICATO

INTERVENTI REGIONALI DI RICONVERSIONE DELLE ECCEDENZE ALIMENTARI

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ NELLA SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 2014

RELATORI

PIETRO GIUSEPPE MAISTO (CALDORO PRESDENTE)-MAGGIORANZA
LUCIA ESPOSITO (PD)-MINORANZA

i



RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Con la presente legge la Regione Campania intende fronteggiare il fenomeno degli sprechi
alimentari e promuovere e sostenere “la lotta contro la povertà e l’esclusione sociale”attraverso forme di intervento che limitano e riducono le condizioni di disagio economico esi propone di valorizzare l’attività di solidarietà e beneficenza svolta dai soggetti attuatori,attraverso la raccolta e la redistribuzione dei generi alimentari non idonei allacommercializzazione ma commestibili o dei pasti non serviti dagli esercizi di ristorazioneautorizzati e dalle eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione, che alleviano lecondizioni di disagio sociale delle persone in stato di grave indigenza.
Contestualmente si propone di sostenere e valorizzare l’attività delle imprese produttive edella distribuzione ispirata ai principi della responsabilità sociale e che sono concessionariedel marchio etico della Regione Campania istituito con la Legge Regionale 21 luglio 2014,n.14 (Promozione del marchio etico regionale). A tal fine si promuovono azioni perconcretizzare accordi tra le aziende del settore alimentare e gli operatori del Terzo settore chediventano il tramite virtuale affinché lo spreco alimentare venga trasformato in strumentoefficace e in fonte di nutrimento e sostegno per le fasce più deboli della popolazione mentrenon è da sottovalutare il risparmio delle aziende per i costi di stoccaggio e di smaltimentodelle eccedenze alimentari inutilizzabili e l’abbattimento delle emissioni di C02nell’atmosfera, evitando che queste diventino rifiuti.
E’ finalizzata anche ad implementare tra i giovani e le loro famiglie la cultura dellasolidarietà sociale con specifiche iniziative nelle diverse istituzioni scolastiche ed agenzieformative, considerando il valore del cibo come bene non illimitato e le rilevanti percentualidi spreco alimentare nei Paesi avanzati, sia nella fase della produzione che della distribuzionee consumo, che nei diversi passaggi arriva al 50% del cibo.
A livello planetario il tema è ed è stato particolarmente avvertito tanto da indurre l’ONU, la
FAO e l’UNEP a promuovere, nel 2013, la campagna “Think. Eat. Save.” vero e propriodecalogo contro gli sprechi alimentari e del consumo sostenibile. Nel 2014 in Italia è stato
attivato il Piano Nazionale della Prevenzione dello Spreco Alimentare (PINPAS), progettoche prevede una partnership con la campagna FAO “Save Food” e che si inserisce nel filone
di iniziative che il Ministero dell’Ambiente legherà all’Expo 2015 di Milano.
L’eventuale approvazione della legge pone la Regione Campania, in termini di legislazione
in materia, all’ avanguardia tra le regioni italiane.

Il Testo Unificato si compone di n. 7 articoli:
gli obiettivi e le finalità enunciati nell’articolo i sono la promozione e la redistribuzione dellederrate alimentari svolte dai soggetti del Terzo settore, quali le organizzazioni divolontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi dellacooperazione, le cooperative sociali, le fondazioni, gli enti di patronato ed i soggetti privatinon a scopo di lucro di cui all’art.2 del DPCM 30 marzo 2001, n.15241, e dalle impreseconcessionarie del marchio etico regionale di cui alla L.R. n.14 del 21 lu ho 2014, per
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ridurre gli sprechi alimentari ed assistere le persone in stato di indigenza o grave disagio
sociale:
larI.2 delinisce le eccedenze alimentari (la redistribuire purché siano perfettamente
commestibili;
neIlart.3 la regione per valorizzare e promuovere lattività di solidarietà si avvale dei
soggetti del terzo settore stabilendone al comma 2) i requisiti, delle imprese concessionarie
del marchio etico: delle istituzioni scolastiche e delle agenzie formative:
nell’art.4 con l’adozione di apposito regolamento entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge la Giunta regionale predispone le manovre di riduzione delle aliquote
dell’lrap e dell’addizionale dell’lrpef per le aziende concessionarie del marchio etico. e
promuove gli accordi di collaborazione tra le aziende del settore alimentare, i progetti di
informazione e sensibilizzazione per il recupero e la redistribuzione delle eccedenze
alimentari ed istituisce la giornata regionale contro gli sprechi:
nell’art.6 si prevede che la Giunta regionale relazioni al Consiglio regionale, entro due anni
dalla data di entrata in vigore della legge. sullo stato di attuazione. sugli interventi ed i
progetti previsti nell’articolo 4:
l’entrata in vigore è disciplinata nell’art. 7.

RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

NeH’art, 5 si prevede la norma finanziaria con un appostamento per l’anno corrente di
100.000,00 (centomila) euro. compresi il minore gettito delle aliquote dell’imposta regionale
sulle attività produttive e dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche derivanti dall’applicazione dell’articolo 4.
Il previsto intervento finanziario grava nell’ambito del Titolo 1, Missione 20 (Fondi e
accantonarnenti), Programma 01 (Fondi di riserva) dello stato di previsione della spesa per
l’anno finanziario corrente, mentre per gli anni successivi le quote di spesa annuali sono
determinate dalla legge di bilancio regionale.
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Art. I
Finalità

I La Rgione Campania per tutelarc le fasce piu deboli della popola7lone e sostencre la
riduzione degli sprechi alimentari riconosce. valorizza e l)rOmuOve l’attività (li solidarietà e
beneticcnza svolta da:

a) i soggetti del Terzo settore di cui all’articolo 2 del [)ecreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 30 marzo 200], n. 15241 (Atto di indirizzo e coordinaniento sui sistemi di

— affidamento dei servizi alla persona ai sensi delFarticolo 5 della legge 8 novembre 2000,
n. 328). per il recupero e la redistribuzione delle eecedenze alimentari in favore dei
soggetti che assistono le persone in stato di indigenza o di grave disagio sociale;
b) le imprese che adottano i procedimenti produttivi improntati alla responsabilità sociale
e concessionarie del marchio etico previsto dalla Legge regionale 21 luglio 2014, n.14
(Promozione del marchio etico regionale).

2. La Regione Campania. eon propri bandi e specifiche iniziative, promuove ogni attività
utile al raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, e sostiene le iniziative di
informazione, le campagne di sensibilizzazione ed i percorsi educativi contro gli sprechi
alimentari.

4
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Art.2
Definizioni

1. Sono considerate eccedenze alimentari:
a) le derrate alimentari in perfetto stato di conservazione non idonee alla
commercializzazione per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, o per
motivi similari nonché per prossimità alla data di scadenza, perfettamente commestibili;
b) i pasti non serviti dagli esercizi di ristorazione autorizzati e di somministrazione
collettiva, perfettamente commestibili;
c) le eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione e destinateall’eliminazione dal circuito alimentare, perfettamente commestibili.
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Art, 3
Soggetti attuatori e beneficiari

1. La Regione, per le finalità previste nell’articolo 1, si avvale:
a) dei soggetti del Terzo settore, di cui all’articolo 2 del DPCM 30 marzo 2001, a. 15241
che esercitano le attività previste dall’articolo 1, comma 1, lett, a);
h) delle imprese cli cui all’articolo i. comma i. lett. b);
c) delle istituzioni scolastiche e delle agenzie formative per le finalità previste
dall’articolo I, comma 2.

2. 1 soggetti del Terzo settore, di cui al comma 1, lett, a), devono essere in possesso deiseguenti requisiti:
a) operare nella regione Campania:
b) realizzare una progettualità di rete a livello territoriale;
e) documentare l’operatività di recupero e di distribuzione delle eccedenze alimentari, a
livello diffuso e continuativo nel territorio regionale, alla data di entrata in vigore della
presente legge:
d) essere acereditati al Fondo nazionale di Aiuti Europei agli Indigenti (FEAD).
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Art.4
Interventi

1. La Giunta regionale, con apposito regolamento da adottarsi entro 90 giorni dalla data dientrata in vigore della presente legge, predispone le manovre di riduzione delle aliquotedell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’addizionale regionale all’imposta sulreddito delle persone fisiche per le aziende concessionarie del marchio etico di cui alla LR.n. 14/2014 e che stipulano gli accordi di collaborazione previsti alle lettere a), b) e d) delconima 2.
2, La Giunta regionale promuove:
a) gli accordi di collaborazione tra le aziende del settore alimentare, della grandedistribuzione alimentare e della ristorazione collettiva cd i soggetti previsti nell’articolo 3.per la cessione di generi alimentari ancora commestibili;
b) le attività che riducono gli sprechi nel settore della produzione e della distribuzione
alimentare, per migliorare l’efficienza della catena agroalimentare e promuovere i modelli diproduzione, di distribuzione e di consumo più etTicienti e sostenibili:
e) l’istituzione di network sociali che si avvalgono di piattaforme web. web community eApp;
d) i progetti di informazione. di sensibilizzazione e di formazione professionale perincentivare ogni Iòrma di solidarietà e favorire il recupero e la redistribuzione delleeccedenze alimentari:
e) l’istituzione, di concerto con l’Ufficio scolastico regionale, della Giornata regionale controgli sprechi alimentari.

7
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Art.5
Norma finanziaria

1. Agli oneri di spesa di cui alla presente legge, quantificati in curo 1OOOOO,O() (centomila),
compresi il minore gettito delle aliquote dell’imposta regionale sulle attività produttive e
dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche per l’anno corrente di
cui al comma I, dell’articolo 4, si provvede mediante prelievo delle somme iscritte
nell’ambito del Titolo 1. Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 01 (Fondi di
riserva) dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 2014.
2. Per i prossimi esercizi finanziari si provvederà con appositi stanziamenti.

8
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Art6
Clausola di valutazione

I La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge la relazione sullo stato di attuazione, sui progetti e gli interventi
previsti nell’articolo 4 e sulle eventuali criticità emerse in fase di applicazione.
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ArL7

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

IL PRESIDENTE
- ntonia Ruggiero

,(Gtt
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Consiho Regionale della Campania

Prot Gen 2015 00003891A

Consiglio Regionale della

i C k I
III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTEttivta produttie Prograrnmaziorw, Endustria, Commercio,

Turismo, Lavoro ed attri settoh produttivi.

Al Presidente defla Giunta Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore al Turismo
Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

p c Al Capo Dipartimento della Segreteria
Legislativa

LORO SEDI
Prot. n. 09 dcl 12/01/2015

Oggetto: Proposta di Legge: “ Regolamento di esecuzione degliarticoli 10, 24 e 25 della legge regionale 8 agosto 2014, n. 18(Organizzazione del sistema turistico in Campania).Reg. Gen. 570 - Esame.

Relazione della Commissione di Merito

La III Commissione Consiliare Permanente, riunitasì nellaseduta del 12 Gennaio 2015, ha deciso di riferire favorevolmenteall’Aula ed ha votato ed approvato a maggioranza dei presenti conl’astensione del gruppo PD il provvedimento in oggetto che si allegaalla presente con la seguente osservazione:
precisare all’art. 14 la titolarità dell’iniziativa della costituzione delPTL.

Relatore in Aula è stato designato il Presidente Baldi ai sensidel comma 7 dell’Art. 40, del Regolamento Interno.

Napoli 12/01/2015 Presidente
Dr Giovanni Baldi

i /
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AA/Fg/Ao , iJA(.

N.

- ‘



Prot. n.23479 /AGen,
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. 81
NAPOLI

Al Presidente della III Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presìdenza
Studi Legali e Legislativi

SEDE

Oggetto: “Regolamento di esecuzione degli articoli 10, 24 e 25 della legge regionale 8 agosto
2014, n. 18 (Organizzazione del sistema turistico in Campania)” Reg.Gen.n. 570Ad iniziativa della G. R.- Assessore Pasquale Sommese -

I)epositato in data 12 dicembre 2014

IL PRESiDENTE

VISTO l’articolo 56 dello Statuto:

VISTI gli articoli 96 e 101 deI Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
III Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
Tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 56, comma 2, dello Statuto, la III CommissioneConsiliare Permanente dovrà presentare la relazione al Consiglio nel termine breve di trenta giornidall’ assegnazione.

IL PSAI?ENTE
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Dipartimento:
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Oggetto:

Aoprovazione regolamento esecuzione arti coli 10, 24 e 25 della L.P.. o. 18/2014 Orpanizzazione del sistema
turistico in Campania”

arazione di conformità della co la caacea:

H presente documento, ai sensi del TU. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato &ettronico, firmato eiettronicamente.

conservato in banca dati dea Regione Campania.
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ANa stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richimati

nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa

dichiarazione di regolarità della stessa resa dai Direttore a mezzo di sottoscrizione delta presente

PREMESSO che
a. con legge regionale 8 agosto 2014 n. 18 recante “Organizzazione del sistema turistico in Campania”,

pubblicata sui BURO n. 58 dell’il agosto 2014 ed entrata in vigore 1126 agosto 2014, sono state definite le

comuetenze, e funzioni e le attività deli Regione, nonché e funzioni riconosciute alle autonomie degli

enti locali e degli altri organismi pubblici e privati in materia di turismo, in raccordo con i principi di

cooperazione e partenariato tra ambito pubblico ed ambito privato, sussidiarietà, differenziazione e

adeguatezza, ai sensi dell’articolo 118 della Coslltuzione, integrazione delle funzioni tra i diversi llvel!i di

governo, garantendo le necessarie forme di cooperazione e le procedure di raccordo e di concertazione;

b. gli aricofi 8 e ss. della citata legge introducono nell’ambito dell’organizzazione del sistema turistico poli

turistici locali (PTL), forme associative di soggetti pubblici e privati che operano per il turismo all’interno

degli ambiti turistici territoriali omogenei previsti dall’articolo 7 della legge medesima;

c. gli articoli 23 e ss. della citata legge dettano una nuova disciplina delle associazioni pro loco, prevedendo

espressa abrogazione della normativa previgente in materia (legge regionale 9 novembre 1974, n6i,

legge regionale 15febbraio2005, n. 7);

CONS1DERATO CHE

a. ai sensi dell’art. 29, comma 1 della LR. n. 18/2014 il Presidente della Giunta regionale emana, previa

deliberazione della Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, i

regoiament attuativi previsti dagii articoli 24 e 25, relatwi nspetttvarnente alie modata Oi gestione

dell’albo regionale delle pro loco e ai contributi in favore delle associazioni pro loco e dell’Unpli;

b. ai sensi deil’art. 29, comma 2 dCilC L ,R. n. 18/2014, il Presidente della Giunta regionale ernana, previa

deliberazione della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delta legge. i,

regolamento attuativo previsto dall’articolo 10, relativo alla disciplina di dettaglio dei PTL;

RITENUTO
a. dover approvare li regolamento di esecuzione degli articoli 10, 24 e 25 della L R. n. 18/2014

Organizzazione del sistema turistico in Campania’, allegato al presente provvedimento. di cui costituisce

parte integrante e sostanziale,;

b. di demandare alla Direzione Generale della Programmazione Economica e del Turismo gli adempirnenti

consequenziali all’approvazione dei regolamenti;

ViSTI
a. legge regionale 8agosto2014 n. 18;

b. i parere resi dall’Ufficio legislativo con note prot. 748822 dei 7/11/2014 e prot. 0020224 /UDCP/GAB!UL

dei 14/11/2014 ai quali ci si è conformati;

Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi

DELIBERA

i. di approvare regolamento di esecuzione degli articoli 10, 24 e 25 della L R. n. 18/2014 “Organizzazione del

sistema turistico in Campania”, allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e

sostanziale;
2. di inviare la presente deliberazione, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 56 dello Statuto regionale, al

Consiglio regionale;

3. di inviare il presente atto alla Programmazione Unitaria, al Dipartimento 51, alla Direzione Generale 5101, e

ai BURC per la pubblicazione.
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REGO L..AM E.NTO Di ESECUZIONE DEGLI ARTICOLI 10, 24 E 25 DELLA LEGGE
REGIONALE 8 AGOSTO 2014 N, 18 “ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA TURISTICO IN
CAMPANIA”.

Capo /
Attuaztone dell’artcoio 24 della ìeqge regionale 8 aqosro 2014 o 18 ‘Orqan/zzazione dei

Sistema Turistico in Campania ‘. Gestione a/bo reo/opale dei/e oro loro

ArL 1
(Oggetto)

1. presente capo in conformità con quanto disposto dalla legge regionale n. 18 del 2014,
discphna le modalità di gestione delFaibo regionale delle assocazioni pro 1000 della
Campania e i requisiti necessari aIle associazioni pro loro per la relativa scrzione.

ArL 2
(Albo regionale)

L’albo regionale delle associazioni pro loco della Campania è suddiviso in cinque elenchi
redatti su base provinciale ed è aggiornato aI 31 maggio di ogni anno con decreto
dirigenziale pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Repione Campania, con valore di notifica
a tutti gli effetti.

(Iscrizione)

1. Ai fini dell’iscrizione all’albo regionale sono richiesti i seguenti requisiti:
a ‘associazione pro loco è costituita per io svolgimento di attività di promozione e

valorizzazione turistica di cui all’articolo 4;
b) l’associazione pro loco è costituita con atto pubblico o con scrittura o rivata registrata;
c lo Statuto è improntato ai principi di democraticità e prevedere fra l’altro, la gratuità

delle cariche sociali, la devoluzione. in caso di scioglimento dell’associazione pro loco,
dei beni ad altra associazione avente gli stessi fini, o, in difetto, al comune in cui
l’associazione ha sede.

2. Possono essere iscritte all’albo regionale, per i comuni con popolazione inferiore a
quindicimila abitanti, una sola pro loco; per quelli con popolazione sino a sessantamila
abitanti, due pro loco; per i comuni oltre i sessantamila abitanti, un massimo di tre pro loco.
Si fa riferimento agli ultimi dati disponibili.

3. L’iscrizione all’albo di cui all’articolo 2 è richiesta mediante aoposita istanza presentata alla
Direzione generale per la programmazione economica e i turismo, corredata da:

a) copia dell’atto costitutivo:
b) copia dello statuto;
c) bilancio preventivo;
d) attestazione codice fiscale/partita IVA;
e) programma di attività dell’associazione volto al perseguimento degli obiettivi statutari e

dello svolgimento delle attività di cui al comma 1 dell’articolo 5;
O parere del comitato regonaie dell’unione nazionale delle pro loco d’Italia.

4 i’iscrizione dell’associazione pro loco è disposta con decreto dirigenziale pubblicato sul
BURC, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge ed è subordinata alla verifica della
sussistenza dei requisiti e deile condizioni previsti dai commi 1 e 2.

(Termine di conclusione del procedimento)



li termine per la concius iene del procedimento è di sessanta giorni. Tale termine decorre

dalla data di acquisizione dell’istanza Ci protocollo della Direzione generale per a

programmazione economica e il turismo.

2. Nei termine previsto dai comma 1, la Direzione generale per la programmazione economica

e il turismo provvede aii’adozione dei provvedimento di iscrizione, oppure a comunicare

all’interessato il provvedimento di diniego.

Art. 5
(Attività e funzionamento)

Le pro loco, libere associazioni fondate sul volontariato, svolgono, senza finì di lucro, attivtà

di promozione e valorizzazione delle realtà turistiche, naturalistiche, culturali, storiche.

folcloristiche, sociali ed enogastronorniche dei luoghi in cui operano, iniziative rivolte ad

attrarre il movimento turistico verso la località e a migliorare le condizioni generali di

soggiorno. iniziative idonee a favorire, attraverso la partecipazione popolare, il

raggiungimento degli obiettivi sociali del turismo, attività ricreative e di assistenza e

informazione turistica.

2. Le associazioni pro loco iscritte all’albo regionale presentano alla Direzione generale per la

programmazione economica e ii turismo, entro il 15 aprile di ogni anno, la seguente

documentazione:
d) bilancio consuntivo dell’anno precedente, vidimato dai revisori dei conti e approvato

dall’assemblea dei soci;

e bilancio preventivo dell’anno in corso, approvato dall’assemblea dei soci:

‘ relazione sull’attività svolta nell’anno precedente e in programmazione per ì’anno in

corso.
3. Ogni qualvolta si verifichi la variazione o il rinnovo degli organi statutari oppure la variazione

dell’indirizzo della sede, dei recapiti telefonici e degli indirizzi e-mail, l’associazione pro loco

provvede a dare comunicazione, entro trenta giorni, alla Direzione generale per la

programmazione economica e il turismo.

4. La mancata ottemperanza a quanto previsto dai commi 2 e 3 non consente l’erogazione dei

contributi.

Art.6
(Cancellazione)

i. Le associazIoni pro loco che non presentano per due anni consecutivi la documentazione di

cui ai comma 2 dell’articolo 5 sono cancellate d’ufficio dall’albo regionale, con perdita dei

relativi benefici.
a Gli effetti del provvedimento dirigenziale di cancellazione, con valore di notifica, decorrono

dalla data di pubblicazione sul BURC.

3. La -rnedesìma associazione pro loco, già cancellata dall’albo regionale, può richiedere

nuovamente l’iscrizione, secondo le modalità riportate all’articolo 3, decorsi due anni dalla

data di pubblicazione sul BURC del decreto di cancellazione.

CAPO Il

Attuazione dell’articolo 25 della legge regionale n. 18 del 2014

Contributi in favore dei/e associazioni pro loco iscritte all’albo e dell’Unpli

Art,7
(Ripartizione risorset

1. La Regione, nei limiti delle specifiche risorse attribuite annualmente con legge di

bilancio, incentiva l’attività delle associazioni pro loco iscritte all’albo e dei comitati Unpii,



sia regionale che provinciali, con contributi assegnai: secondo criteri definiri agli articoli
10 e seguenti per i programmi di attività redatti in coerenza con la programmazione
regionale in materia di turismo e con la programmazione dei PTL di riferimento.

2. Una quota non inferiore al venti per cento delle risorse annualmente assegnate è
riservata per le attività istituzionali al comitato regionale e ai comitati provinciali deil’Unpli
con obbligo di istituzione degli uffici di coordinamento regionale e provinciali; tale
assegnazione è ripartita per i cinque per cento a comitato regionale e er il’ tre per
cento ciascuno ai comitat provinciali di Avelino, Beneveni:o. Caserta. Napoli e Salerno.

(Assegnazione contributi U npl i)

Il comitato regionale e i comitati provinciali Unpli. entro il 15 ottobre dell’anno precedente alla
annualità di riferimento, presentano istanza di contributo alla Direzione generale per la
programmazione economica e il turismo

2. All’istanza di contributo è allegata la seguente documentazione, a pena di inammissibilità:
a) bilancio preventivo per l’anno di riferimento;
b) ultimo bilanclo consuntivo debitamente approvato dagli organi statutari e revisori;
e) relazione delle iniziative svolte e su quelle programmate per l’anno di riferimento

finalizzate alla valorizzazi•one del ruolo delle associazioni pro loco, al rn glioramento
delle loro capacità operative e organizzative, al coordinamento con le iniziative e il
programma regionale, all’assistenza tecnica e amministrativa fornite agli associati;

d) documentazione atta a comprovare l’attività svolta (rassegna stampa, materiale
fotografico, locandine, pubblicazioni, etcj.

i contributi sono assegnati secondo la perc.entua.le definita all’articolo 7, comma 2, e liquidati
previa esibizione di:

a) bilancio consuntivo dell’anno precedente a quello di riferimento debitamente approvato
dagli organi statutari;

b) relazione delle iniziative svolte relativamente alle attività di cui alla lettera c) del comma
2;

c) documentazione atta a comprovare l’attività svolta (rassegna stampa, materiale
fotografico, locandine, pubblicazioni, etc.).

Art. 9
(Assegnazione contributi prmioco iscritte ali albo)

1. L’istanza di contributo è presentata entro il 15 ottobre dell’anno precedente alla annuaiità d
riferimento alla Direzione generale per la programmazione economica e i! turismo.

2. All’istanza è allegata, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione:
a) bilancio preventivo per l’anno di riferimento approvato dall’assemblea dei soci;
b) ultimo bilancio consuntivo debitamente approvato dagli organi statutari;
c) programma e relazione esplicativa, per l’anno di riferimento, che dia atto

compiutamente delle attività e delle iniziative di cui al comma 1 dell’articolo 5:
dt fotocopia del documento di riconoscimento dei legale rappresentante prc-tempore

dell’associazione, in corso di validità.
3. All’istanza può essere allegata, inoltre, ai fin dell attribuzione d ulteriore punteppio ia

seguente documentazione:
a) accordo formale con associazioni pro oco iscritte all’albo regionale:
b) accordo formale con organizzazioni associative di categoria afferenti il turismo;
c) accordo formale con il comune in cui ha sede a pro loco;
d) materiale promozionale turistico in forma cartacea che contempli al minimo: breve

storia del luogo, itinerari, principali siti paesaggistici e monumentali, eventi, ospitalità,
numeri utili e altre eventuali informazioni;



e cocia contratto di locazione o cornodato duso debitamente registrato o altro atto

amministrativo che attesti la disponibihtà esclusiva della sede per ianno di riferimento;

f) attestazione da parte del comnetente ufficio comunale in ordine all’orario di apertura

della sede:
g) autocertificazione in merito al presenza all’interno della pro loco di volontari del servizio

civile per l’anno in corso o di riferimento e in ordine alla dotazione di postazione

informatica con collegamento internet.

Art, 10
(Valutazione)

1. La valutazione dei programmi di attività delle associazioni pro loco iscritte all’albo regionale

è effettuata da una commissione interna alla Direzione generale per la programmazione

economica e il turismo applicando i seguenti criteri, con l’attribuzione dei relativi punteggi:

a) manifestazioni o iniziative per la promozione dell’offerta storica, artistica, naturalistica o

di produzioni o tradizioni tipiche locali, ad elevata valenza turistica, anche in relazione

alla programmazione del PTL di riferimento (punti da O a 20);

b) iniziative e attività sovracomunali promosse attraverso accordi formali tra più pro loco

iscdtte allalbo recionale (punti 5):
c iniziative e attività romosse attraverso accordi formali con e organizzazioni

associative dì categoria afferenti il turismo (punti 5);

d) ìniziative e attività promosse attraverso accordi formali con il comune sede della pro

loco (punti 5);
e) realizzazione di materiale promozionale turistico del proprio territorio che contenga al

minimo le caratteristiche di cui all’articolo 9, comma 2, Iett. d) (punti da O a 10);

f disponibilità della sede autonoma della pro loco adibita esclusivamente ai fini statutari

(punti 10);
g) ufficio informazioni (i punieggi sono cumulabili):

1) apertura nei giorni feriali, almeno 3 su 5 (punti 2);

2) apertura di sabato (punti 2);

3) apertura di domenica (punti 2);
4) dotazione di postazione informatica con collegamento internet (punti 4);

h) ampiezza demografica del Comune sede della pro loco con valorizzazione delle realtà

territoriali di minori dimensioni:
1) per comuni fino a 1.000 abitanti (punti 12);

2) per comuni da 1.001 fino a 3.000 abitanti (punti 10);

3) per comuni da 3.001 fino a 6.000 abitanti (punti 8);

4) per comuni da 6.001 fino a 15.000 abitanti (punti 6);

5) per comuni da 15001 fino a 40.000 abitanti (punti 4);

6) per comuni da 40.001 fino a 100.000 abitanti (punti 2);

7) per comuni oltre 100.000 abitanti (punti 1);

i) presenza all’interno della pro loco di volontari del servizio civile per l’anno in corso o di

riferimento (punti 5);
i) rapporto fra spese sostenute per manifestazioni e spese totali entrambe desunte

dall’ultimo bilancio consuntivo approvato:

1) fino a 0,10: punti 1;
2) fino a 0.20: ounti 2:

a
4) fino a 0,40: punti 5;
5) finoa0E0: punti 7:
6) fino a 0,60: punti 10;

7) finoa0,70: punti 12;

8) finoa0,80: punti 14;
9) fìnoaù,90: punti 16;



iO)fiflOal: punti 18.
k) Al punteggio risultanie in app•licazione del rapporto di cui alla lettera j è applicato il

seguente corrett vo relativo totale delle spese per manifestazioni:
1) pero,25 finoa €2000,00,
2) per 0,50 fino a € 4,000,00,
3) per 0,75 fino a € 800000,
4) per 1,00 oltre € 8000,00.

Il risultato finale è arrotondato, per eccesso, alla cifra intera.
2. l contributi, in funzione dei fondi disponibili sull’apposito capitolo di bilancio, sono assegnati

in modo diretamente proporzionale al punteggio attribuito ad ogni associazione pro loco, in
esito alla valutazione.

3. Gli elenchi dei bene.fici.ari, suddivisi su base provinciale, sono pubblicati sul BURC, con
valore di notifica a tutti gli effettì di legge e sui portale regionale.

Art. 11
(Erogazione dei contributo)

L’erogazione dei contributo è subordinata alla esibizione della seguente documentazione:
a) bilancio consuntivo dell’anno precedente a quello di riferimento debitamente approvato

dai revisori dei conti e dall’assemblea dei soci;
b) relazione e documentazìone atta a comprovare l’attività svolta (rassegna stampa,

materiale fotografico, locandine, pubblicazioni, etc.).
2. La liquidazione del contributo non è disposta se l’associazione pro loco non ha ottemperato

a quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’articolo 5.
3. Eventuali economie per contributi non riscossi sono assegnati ai comitati Unpli, sia regionale

che provinciali, secondo le ripartizioni percentuali di cui all’articolo 7, comma 2.

Art. 12
(Norme transitorie)

1. Sono iscritte d’ufficio all’albo regionale, le associazioni individuate con decreto dirigenziale
17 giugno 2014, n. 3 — Direzione generale per la programmazione economica e il turismo
UOD Sviluppo e promozione turismo, pubblicato sul BURC del 23 giugno 2014, n. 41.

2. Non sono iscritte all’albo regionale le associazioni pro loco le associazionì che risultano
cancellate a partire dal 18 giugno 2014 e fino alla data di entrata in vigore del presente
regolamento.

3. Le richieste di iscrizione presentate dal 18 giugno 2014 fino alla data di entrata in vigore del
presente regolamento sono valutate sulla base dei previgenti criteri di ammissibilità.

4. In sede di prima applicazione del presente regolamento, il termine di cui agli articoli 8 e 9 è
posticipato al 15 febbraio 2015.

Capo Iii
Attuazione de/Lcd/colo 10 della Iege regionale n, 18 dei 2014

(Poli turistici locali)

1. lI presente capo, in conformità con quanto disposto dalla legge regionale n. 18 del 2014,
disciplina le modalità di costituzione e la forma associativa dei poli turistici locali per la parte
non specificata dagli articoli 8 e seguenti della legge medesima. Gli stessi possono essere
indicati con l’acronimo PTL, utilizzabile anche negli atti amministrativi relativi.



Art. 14
(tvlodaHta m cosutuzone de r’oi I UflSUC Locah)

Concorrono aNa cosutuzione del PTL:

a) comuni o unioni di comuni ricompresi aN’interno deWarnbito turistico territoriale

omogeneo interessato:
b) carr ere di commercio industria artigianato e agricoltura competenti per territorio:

o) altri enti e soggetti pubblici rilevanti per la filiera di riferimento e operanti nell’ambito

terrìtoriale Interessato;
d) le imprese dei settore turistico, le associazioni o i consorzi di soggetti privati, o

consorzi di soggetti pubblici e privati operanti nel settore turistico e culturale, ivi

compresi i distretd turistici istituiti con decreti del Ministero dei beni culturali e dei

turismo ai sensi del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 (Semestre Europeo - Prime

disposizioni urgenti per l’economia), convertito, con modificazioni, in legge 12 luglio

2011, n. 106, che hanno sede o esercitano iC proprie attività nell’ambito territoriale

interessato.
2. Per realizzare il pieno conseguimento delle finalità contenute nella legge regionale n. 18 dei

2014 è garantita nelle forme e nei modi previsti dalla legge la massima partecipazione ai

PTL dei soggetti pubblici che concorrono alla sua costituzione.

3. Per i soggetti pubbhci è necessario che la volontà di adesione ai OiO sia espressa

attraverso un provvedimento deliberativo, mentre i soggetti privati manifestano la propria

volontà di adesione per Il tramite dei propri organi di vertice.

4. Ladesione ai PTL ha carattere di esclusività per i comuni, singoli o associati.

5. Ambito operativo dei PTL è il territorio amministrato dai comuni aderenti.

Art. 15
(Forma associativa dei PTL)

Lo statuto dei PTL è stipulato tra i soggetti che io costituiscono in forma di atto pubblico e

contiene ie seguenti previsioni:
a) la forma associativa individuata;

b) il erìodo di validità, compreso tra un minimo di cinque e un massimo di nove anni;

c) ruoli, funzioni e responsabilità attribuiti ai soggetti partecipanti.

2. Lo statuto assicura la possibilità di adesione al polo, anche successivamente alla stipula, da

parte di altri soggetti aventi titolo.

3. 1 componenti degli organi di gestione e amministrativi dei PTL non sono retribuiti.

4. Le attività dei PTL sono svolte da personale temporaneamente assegnato dai soggetti

costituenti o aderenti, in base alle modalità stabilite in materia dalle vigenti normative.

Art. 16
(Vigilanza e controllo)

Lagenzia regionale per la promozione del turismo e dei beni culturali della Campania offre ìi

supporto alla Regione rer quanto concerne la vigilanza e il monitoraggio del programma di

attìvità dei singoli PTL ai sensi dell’articolo 15, comma 3, della legge regionale n. 18 del

2014
2. A tal fine i PTL forniscono tutti i dati relativi alle iniziative e agli interventi inseriti nei

programma annuale dei servizi e delle attività.

ArL 17
(Entrata in vigorei



i. 11 presente regoiamente entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.
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Regione Campania
Scheda Analisi Tecnico Normativa



Scheda tipo Analisi Tecnico Normativa

La previsione regolamentare assolve ai

i Analisi defla compatibifità principi di trasparenza e imparzialità

oe revento con odraneto rrnvenub nelle norme nazronah e

icornunitario comunitarie,

2 Verifica dellesistenza di procedure di

infrazione da parte della Commissione

1Europea sul medesimo o analogo

oggetto.

SI

3 Analìsi della compatibilità Il regolamento è coerente con le

deWintervento con principi disposizioni di cui agli artt 117 e118

costituzionalI. Cost Si tratta, infatti di un
provvedimento attuativo di una legge

regionale emanata nella materia del

turismo ove è riconosciuta la competenza

residuale della Regione

NA

4 indicazioni delle linee prevalenti della

giurisprudenza ovvero della pendenza

di giudizi di costituzionalità sui

medesimo o analogo oggetto.

5 Analisi del quadro normativo nazionale. Il regolamento risulta in linea con le

disposizioni nazionali e regionali dettati

in materia

SI

6 Verifica compatibilità con lo Statuto Il regolamento risulta in linea con le

regionale. disposizioni statutarie

--—------
—-

—

7 incidenza delle norme proposte sulle La R 18/2014, di cui il presente

leggi e i regolamenti regionali vigenti, regolamento è attuazione per la parte

relativa ai Poli Turistici Locali, ridefinisce

l’intera organizzazione del sistema

turistica della Campania

Ai sensi delVart 3, comma 2, L R

18/2014, a decorrere dalla data di

istituzione dell’Albo regionale delle pro

loco, previsto dall’art 24, sono abrogate,

le seguenti leggi regionali

LR. 9 novembre 1974, n. 61 (Istituzione

Albo regionale delle Associazioni Pro

Loco);
LR 15 febbraio 2005, n 7 (Modifica alla

LR, 9 novembre 1974, n. 61)



NA
8 Verifica deWassenza di rilegificazioni e

delta piena utilizzazione deiie possibilità
di delegificazione e degli strumenti di
semplificazione normativa.

--
-....-

9 Verific.a rispetto dei principi di Vedi anchE.I punto 3
sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza nei riparto deIe funziom
amministrative.

Si
10 Verifica riparto di competenze tra gli I regolamento individua in maniera

organi di vertice politico e dirigenza ai coerente al Digs 165/2001 i compiti che
sensi del DJgsJ65/2001. vanno assolti dagli organi amministrativL

11 a) Verifica regime amministrativo Attraverso il riconoscimento dei Poli
per ‘esercizio di un’attività Turistici Locali e, successivamente, con
economica ( segnalazione l’approvazione del relativo programma
certificata inizio attività (Scia), annuale dei servizi e delle attività, di cui
comunicazione dal presente reoaento, la Regione
autorizzazione); dispone di uno strumento organico per la

b) Nel caso siano presenti reqim.i promozione del territorio, per iI
autorizzatori valutare se miglioramento dewaccoglienza,
giustificati da motivi di interesse dell’accesso e della ricettività, e, in
pubblico e se conformi ai generale, per la valorizzazione degli
principi dì non discriminazione e aspetti di attrattività delle destinazioni
proporzionalità. (‘cd. Divieto di turistiche. La natura mista (pubblica e
goldplating” previsto privata dei PTL) consente di realizzare un
dall’articolo 14 comma 24-bis confronto permanente fra tutti i soggetti
della legge m246/2005 come operanti a iVeliO locale nei settore
modificata dalla legge turistico
n.183/2011) In tal modo si intende perseguire

l’interesse pubblico alla promozione del
territorio refl’ottica della massima
competitività.
Attraverso le Pro Loco la Regione tende a
promuovere e. valorizzare realtà
turistiche, naturalistiche, culturali,
storiche, folcloristiche, sociali ed

i enogastronomiche presenti sul territorio
L’iscrizione nell’albo regionale consente
di monitorare le attività sul territorio e di
garantire il pieno conseguimento delle
finalità della norma a tutela dell’interesse
pubblico di favorire la fruizione dei
patrimonio culturale e turistico,
attraverso la promozione delle eccellenze
presenti sul territorio

12 Verifica inserimento di eventuali misure Sono confermate d’ufficio le iscrizioni
di semplificazione procedimentale, all’Albo regionale delle Associazioni Pro

Loco già individuate con 0. D. 3 dei
17/06/20i4 Direzione generale
Programmazione economica e turismo

IUOD Sviluppo e promozione turismo,j
Ipubblicato sul BURC n. 4ldei dell
123/06/2014



j13 Previsione di comitati, commissioni, Il regolamento prevede la commissione

i osservatori; verifica di duplicazioni di interna alla Direzione generale

ifunzioni ed eventuale soppressione o Programmazione economica e turismo

induzione di quelli esistenti. per la valutazione dei programmi della

Associazioni Pro Loco iscritte aWAlbo

regionale (art0lO).

Tale procedura consente di semplificare e

uniformare il procedimento e non

comporta alcun onere di spesa

14 Ricorso alla tecnica della novella NA,

legislativa per introdurre modificazioni

ed integrazioni a disposizioni vigenti.

15 Verifica della correttezza dei riferimenti NA,

normativi contenuti nel progetto, con

particolare riguardo alle successive

modificazioni ed integrazioni subite dai

medesimi.

15 Individuazione di effetti abrogativi Vedi punto n 7

impliciti di disposizioni delPatto

normativo e loro traduzione in norme

abrogative espresse nel testo
i normativo.

17 Indivìduazione di disposizioni dellatto NA

normativo aventi effetto retroattivo o di

reviviscenza di norme

precedentemente abrogate o di

interpretazione autentica o derogatorie

rispetto alla normativa i

vigente.
-

4

18 Indicazione degli eventuali arti Il regolamento non individua termini in

successivi attuativi; verifica della quanto la costituzione dei poli devei

congruenza dei termini previsti per la intervenire in linea con la tempistica già

loro adozione, prevista dalla LR 18/2014, Pur non

prevedendo alcun rinvio a successivi atti

contiene una norma transitoria che ben

I delinea l’attuazione anche con

riferimento aUa fase di prima

applicazione

---——

19 Verifica dellesistenza di disegni o SI
proposte di legge vertenti su materia Non risulta alcuna proposta consiNare

anaioga allesame del Consiglio relativa alla materia trattata dai

regionale e relativo stato delliter regolamento in esame

presso le commissioni.

2O Verifìca previsione copertura di spesa. I contributi sono assegnati dalla Regione

nei limiti delle specifiche risorse

attribuite annualmente con legge di

bilancio
Nel regolamento viene espressamente

fatto richiamo ai documenti contabili atti

a garantire la relativa copertura

1finanziaria



RELAZIONE DESCRITTIVA

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEGLI ARTICOLI 10, 24 E 25 DELLA LEGGE REGIONALE8 AGOSTO 2014 N, 18 “ORGANIZZAZIONE DEL S1STEMA TURISTiCO IN CAMPANIA”.

La legge regionale 8 agosto 2014 n 18 “Organizzazione del sistema turistico in Campania”all’articolo 29 rinvia ad apposito regolamento la disciplina di dettaqlio in materia di poil turisticilocali, gestione dell’albo regionale delle associazioni proloco e modalità di erogazione deicontributi alle associazioni medesime.
Il presente regolamento, pertanto, dà esecuzione a quanto previsto dalla suddetta disposizionenormativa.
In particolare, il regolamento disciplina le modalità di gestione e iscrizione allafbo regionale delleassociazioni proioco, individuando, f re l’altro, anche le finalità statutarie obb11gatorie le attività dicompetenza. nonché il numero massimo di associazioni che pos-sono essere iscritte, in funzionedella dimensione dernografica del comune in cui ha sede la proloco richiedente.Analogamente sono state individuate le cause della possibile cancellazione dall’albo e sono statiindividuati i termini per la conclusione dei suddetti procedimenti.

Il regolamento, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge sul procedimento amministrativo,individua, altresì, criteri e modalità per l’erogazione dei contributi volti ad incentivare l’attività delleassociazioni pro-loco e delle Unpli regionale e provinciali.
In materia di istituzione di poli turistici locali, il regolamento individua i soggetti che concorrono allacostituzione degli stessi, garantendo la massima partecipazione dei soggetti che operanoall’interno dell’ambito turistico territoriale omogeneo interessato. Per quanto concerne i soggettipubblici, concorrono alla costituzione del PTL i comuni o unioni di comuni e ie camere dicommercio industria artigianato e agricoltura competenti per terntorio, nonché gli altri enti esoggetti pubblici rilevanti per la filiera di riferimento e operanti rell’ambto territoriale interessato.Per quanto riguarda i soggetti privati concorrono all’istituzione le imprese del settore turistico, leassociazioni o i consorzi di soggetti privati, o i consorzi di soggetti pubblici e privati operanti nelsettore turistico e culturale, ivi compresi i distretti turistici istituiti con decreti dei Ministero dei beniculturali e del turismo ai sensi del decreto-legge 13 maggio 2011. n. 70 (Semestre Europeo Primedisposizioni urgenti per l’economia), convertito, con modificazioni, in legge 12 luglio 2011, n. 106,che hanno sede o esercitano le proprie attività nell’ambito territoriale ìnteressato.Sono state garantite forme di dernocraticità, assicurando l’adestone, anche successiva allacostituzione del polo turistico locale, da parte dei soggetti che possono costituire il polo medesimo.E stata, inoltre, dettata la regola della gratuità delle cariche di componente degli organi di gestionee amministrativi dei PTL.

La Regione, per svolgere le attività di vigilanza e monitoraggio, si avvale del supporto dell’agenziaregionale per la promozione del turismo e dei beni culturali, la quale acquisisce dai poli turistìci idati relativi alle iniziative e agli interventi inseriti nel programma annuale delle attività.Di seguito si riportano le disposizioni più rilevanti:
— Il Capo I è dedicato all’attuazione dell’articolo 24 della legge regionale 3 agosto 2014, n. 18“Organizzazione del Sistema Turistico in Campania”, individuando nel rispetto dellanormativa in oggetto le regole per la gestione albo regionale delle pro loco. All’interno diquesto capo:

o I’art. 2 fissa il termine per l’aggiornamento annuale ai 31 maggio di ogni anno. Sitratta di un provvedimento ricognitivo che individua ‘elenco delle associazioniregolarmente iscritte fino a quella data, espungendo quelle che risultano cancellate;o l’art. 3 detta le regole e requisiti per l’iscrizione all’albo regionale delle pro-loco e ladimensione demografica dei Comuni ai fini della iscrizione di più pro-loco:o I’art. 4 individua ii termine di conclusione del procedImento di iscrizione;
o l’art. 5 descrive gli scopi promozionali di competenza d•elle associazioni pro-loco e latempistica per la presentazione della documentazione atta a comprovare e attlvltsvolte;
o l’ah. 6 disciplina la cancellazione dall’albo.

— li Capo il dà attuazione dell’articolo 25 della legge regionale n. 18 del 2014 e disciplina inparticolare le modalità di erogazione dei contributi in favore delle associazioni pro’



iscritte alValbo e deil’Unpll per il sostegno ae attività promozionaiL All’interno di questo

capo
o l’art. 7 disciplina la ripartizione delle risorse finanziarie;

o rart. 8 individua le modalità di assegnazione dei contributi alle Unpii;

o gli art. 9 e 10 individuano ie modalità, termini e i criteri di valutazione delle istante

per l’assegnazione contributi pro-loco iscritte all’albo;

o l’art. 11 determina le modalità di erogazione del contributo;

o lart. 12 reca disposizioni transitorie, al fine di salvaguardare le iscrizioni all’albo

regionale effettuate in vigenza della previgente disciplina legislativa.

il Capo III dà attuazione articolo 10 della legge regionale n. 18 del 2014, in materia di poli

turistici locali. All’interno di questo capo;

o l’art. 14 individua i soggetti che concorrono alla costituzione dei PTL, fissa le regole

per la manifestazione della volontà, stabilisce l’esclusività di adesione e individua

inoltre, l’ambito operativo dei PTL;

o l’art. 15 descrive la forma assocìativa dei PTL:

o l’art. 16 detta regole in materia di vigilanza e controllo.



















































Consiqiio Regionale della Campania

EMENDAMENTO AL TESTo UNIFICATO REO. GEN. NN 111 201 “PROMOZIONE E
VALORIZZAZIONE DELl E COOPERAFIVF SOCIALI IN C &MPANIA IN ATEUAZIONF
DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 -N. 381

Al1’art. 1 comma 7 sostituire le parole “L’ dei distretti sanitari” con le seguenti ‘i Distretti sanitari
e i Piani sociali di zona

RELAZIONE
Lemendamento intende estendere ai Piani
nell’individuazione delle scelte strategiche di integrazione con il territorio.

I CONSIGLIERI

Ag’a Petrone

A’hgeia Curtese
/

-

i
I/i...

sociali di zona il raccordo della Regione



Consiglio Regionale della campania

FiMENDAMENTO AL TESTo UNiFICATO REG. GEN. NN 11 i — 201 “PROMOZIONE EVALORI7ZAZIONE Dl LI I (OOPI RATF\ I SO( IM I IN CAivIPANI’ IN Al lii \LIONEDELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 - N. 381

Il comma I dell’art. 2 COSi sostituito:
i. Le cooperative sociali o i consorzi di cooperative sociali sono imprese senza scopo di lucro perperseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e allintegrazione sociale deicittadini attraverso:
a) la gestione dei servizi sociali. dei servizi socio-sanitari. dei servizi sanitari ed educativi:b) io svolgimento di attività agricole, industriali, commerciali o di servizi tinalizzatealL inserimento lavorativo delle persone svantaggiate”

RELAZIONE
Trattasi di un emendamento tecnico che elimina una discordanza con la legge 8 novembre 1991 n.381 che, nel disciplinare la definizione di cooperative sociali, indica le sole lettere a) e b) e nonprevede una ulteriore definizione contraddistinta con la lettera e).

I CONSIGLIERI

Ajiia Pcone

Angi Cortese

6

i 11 /—



Consiqlio Regionale della C’a nipa a la

EMENDAMENT() AL TESTO UNIFICATo REG. GEN. NN 111 201 ‘PROMOZlONE E\‘ALORIL/AZIONE DELLE COOPFRÀII\’L SO( 1ALI IN CAMPANIA IN Al IUA/IONEI)ELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 - N. 381

AlFart. 2 comma 2 lettera i) sostituire la parola frui,orr’ con la Parola VOiOfl1CWi”.

RELAZIONE

L’emendamento rende coerente la presente proposta alla legge n, 381/1991 che include comecondizione necessaria per le organizzazione non lucrative la espressa indicazione negli atticostitutivi della presenza di soci volontari e non di soci fruitori che, in quanto destinatari dei servizi,non partecipano alle attività della cooperativa.

I CONSiGLIERI

An6eia Cortese z’

Mod, I



Consiqlio Reqionale (Iella Campaii la

EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO REO. GEN. NN 111 201 PROMOZIONE E\‘ALORIÌ7A7IONF DEI I E (OOPI RVIIVE SO( IALI IN CAMPANIA IN Al T’UA/IONFDELLA LEGGE 8NOVEMBRE 1991 -N, 381

All’art. 2 comma 2 aggiungere la seguente lettera I):
1) l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiale di cui ai commi i e 2 defl’art. 3 dellapresente legge’.

RELAZIONE
Lemendarnento include l’obbligo di indicare negli statuti o negli atti costitutivi uno degli elementifondanti della definizione di cooperative sociali o loro consorzi ovvero l’inserimento lavorativodelle persone svantaggiate, la cui definizione è declinata nell’aii. 3 della stessa proposta di legge.

I CONSIGLIERI

An’Petr i/i:

Angela Cortese

/ r

Mod. I



Consiqiio Reqiotw1e (iella Qampania

EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATo RIEG. GEN. NN 111 -- 201 PROMOZIONE E
\ALOR17LAZIONL DL1L[ (OOPI RATIVL SOCIALI IN CAMPANIA IN Al IUA!IONL
l)ELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 - N. 381

All’art. 2 dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
2 bis. Le cooperative sociali possono prevedere la presenza nella composizione sociale di soci
fruitori che si avvalgono direttamente o indirettamente dei servizi della cooperati va stessa. I soci
fruitori non partecipano alFattività della cooperativa e non hanno diritto a retribuzioni. I socifruitori hanno diritto di voto nell’Assemblea dei soci e possono essere eletti alle cariche sociali.
1 soci fruitori sono iscritti in una apposita sezione del libro dei soci”

RELAZIONE
La figura del socio fruitore non è prevista nella legislazione nazionale ma è stata introdotta in
alcuni ordinamenti regionali tra i quali la Regione Puglia che nel prevederne la fattispecie gli
consente di accedere alle cariche sociali con diritto di voto nelle assemblee.

I CONSIGLiERI

Ailgela Qtese



Consiglio Regionale della campania

EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO REG. GEN. NN 111 — 201 ‘PROMOZ1ONE EVAI ORIZZAZIONE DEL LI COOPFRAI1VF SOCIALI IN (kMP&NIA IN ATIUAZIONEI)ELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991 * N. 381

AIl’Art. 7 comma 3 eliminare la lettera g)

RELAZIONE
Per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari, assistenziali ed educativi, introdurreper le cooperative di tipo B tra i “Criteri dì valutazione per la scelta del contraente” il criteriobasato su una indagine del grado di soddisfazione degli utenti come per le cooperative di tipo A.risulta inapplicabile e non coerente ai fini dell’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate.

I CONSIGLIERI

7)
An Petrpnì/ k&L/,

geIaortese
// f,Ì

— ‘—

1
/
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